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SETTIMANA NEL MÓNDO 

La tragedia dell'Argentina 
Quando terminerà la 

« guerra civile strisciante » 
in Argentina? Q u a n d o 
avranno fine lo sterminio 
dei guerriglieri, le torture, i 
sequestri? Sono di questi 
giorni le cifre dei morti in 
un anno, oltre mille, e quel
le dei giorni dal Natale al
l'Epifania, oltre cento mor
ti. Cambiano i regimi, pas
sano gli anni, ma l'Argenti
na resta un paese dove non 
si è saputo porre freno al
la violenza politica, all'arbi
trio, al disordine dello Sta
to. Non era ancora avvenu
to il colpo di Stato del 24 
marzo 1976 e i relatori ar
gentini al Tribunale Rus
sell, facendo il bilancio del 
1975, affermavano che nel 
loro paese si svolgeva una 

• vera e propria guerra di 
liberazione » e denunciava
no il sistematico ricorso al
le sevizie, ai sequestri, agli 
assassini, le \iolazioni dei 
diritti elementari dei pi i 
gioneri politici, la repressio
ne generalizzata. 

Allora governava ancora 
Isabelita i'eron. funzionava 
il parlamento, si erano avu
ti imponenti scioperi gene
rali che avevano imposto 
mutamenti di ministri e di 
linea nella politica econo
mica. La guerrigli», che 
aveva contribuito alla cadu
ta del precedente regime 
militare e al ritorno di I'e
ron, dopo una breve ridu
zione o sospensione di atti
vità. da mesi aveva già ri
preso con rinnovato impul
so. Ministri e generali del
la presidentessa I'eron or
ganizzavano sequestri e uc
cisioni che si aggiungevano 
alla repressione ufficiale. 
K* poi venuto il golpe ca
peggiato dal generale Vide 
!a. La lotta alla guerriglia 
si è fatta ancora imi acca 
nita e. in proporzione alla 
crescente perdita di forza 
e influenza, le azioni dei 
gruppi guerriglieri sono di
venute sempre più vicine a! 
solo terrorismo politico. 

Vi sono generali argenti 
ni — come si legge su /,<• 
Monde — che ora afferma
no: • Abbiamo vinto la 
guerra ». Anzi si vantano: 
• Con i metodi messi a pun
to qui avremmo dato scac
co anche ai vietnamiti - . K' 
una confessione di assassi 
nio solo se si pensa alle ci
fre dei guerriglieri o degli 

PERON - Un 
non colmato 

vuoto 

uomini "(Telia sinistra uccisi 
ancora in questi ultimi gior
ni. .Ma, per un altro verso, 
frasi come queste mettono 
in rilievo quale sia la real
tà argentina. Perché, eviden
temente, al di là delle vante
rie da smargiassi, essi non 
avrebbero cinto i vietnami
ti in (pianto si sarebbero 
scontrati con la capacità di 
•M'Ja di un movimento poli
tico e con un adesione di 
mass:, alla guerriglia che so
no ciò di cui l 'Argentina è 
oggi mancante. 

La - guerra e.file stri
sciante • nel grande paese 
sudamericano si tinge così 
di una qualità particolare: li
na tragedia nell'immobilità. 
Ci si uccide e nulla cambia. 
Si « vince la guerra », ma si 
continua a uccidere. Si com
batte armi in pugno nella 
clandestinità, vi siano o no 
elezioni e parlamento, vi sia 
o no dit tatura La sinistra 
di orientamento socialista e 
marxista, oltre che aspra 
mente divisa, è minoritaria. 
non è riuscita a sostituirsi 
al peronismo e il peronismo 
è come un edificio crollato 
sulle sue fondamenta: la ca
sa non c'è più ma la massa 
dei detriti è ancora impo
nente. 

VIDELA — Una guerra 
strisciante 

La crisi e la sconfitta 
del peronismo hanno crea 
to un vuoto che non 
è stato riempito da al
tre forze politiche popolari 
e nemmeno dai militari. Di 
essi conosciamo un regime 
che non ha « ristabilito l'or
dine », non ha « risanato l'e
conomia », non ha fatto « ri
nascere la democrazia ». Del 
loro governo quel che è 
conosciuto è l 'arbitrio e la 
repressione. Tuttavia essi. 
indiscutibilmente, hanno il 
potere: i grandi parti t i poli
tici degli ultimi decenni, ra
dicalismo e peronismo, non 
sono stati capaci di man
tenerlo o conquistarlo e han
no, in certo modo, giustifi
cato il golpe di Videla rin
novando un comportamento 
già conosciuto nella storia 
di quel paese. 

Meii'anno appena trascor
so. in Argentina tutto ha ali
mentato la tragedia immobi
le, quasi che l'attesa sia so
lo per l 'esaurimento di ognu
no dei protagonisti. Vi è una 
dittatura, ma i partiti poli
tici (meno l'estrema siili 
s t ia) hanno modo di riunir
si a convegno, persino di 
protestare pubblicamente 
per le violazioni dei diritti 
umani. I guerriglieri muoio
no negli attentati e nella di
fesa disperata delle loro ulti
me basi o vengono trucida
ti nascostamente, ma il pae
se. nel suo insieme, non è 
al loro fianco, cerca, senza 
trovarla, una via d'uscita da 
una condizione che ci appare 
di angoscia. Tra i coman
danti delle unità militari ve 
ne sono che nella repressio
ne raggiungono limiti di fe
rocia. ma neanche ciò sem
bra eliminare del tutto i lo 
io strenui oppositori. Divisi 
tra loro sulle vie da segui 
re dopo aver conquistato il 
potere, i militari non han
no il consenso popolare su 
cui fondare un regime nuo
vo. I partiti politici non rie
scono a r idurre alle sole fun
zioni istituzionali le forze 
armate e quest 'ult ime, nono 
stante il rinnovarsi dei pro
positi in contrario, hanno 
dato r ipetute prove di non 
sapere fare a meno dei par
titi e dei sindacati. Un cir
colo chiuso dunque: chi sa
prà uscirne' ' 

Guido Vicario 

In numerosi « dazibao » 

Chiesta a Pechino 
la riabilitazione 

di Teng Hsiao-ping 
Per la manifestazione in onore di Ciu En-laì 
decine e forse centinaia di migliaia di per
sone sono sfilate sulla piazza Tien An Meri 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

l PECHINO — Un momento della manifestazione per Ciu En-lai 

PKCHINO. 8 

D e c a ' d: m.g'iu: ì di per
sone for.— cont:n.àia d: mi
gliaia. Fono p a c a t e t.no a 
questa sera davanti ni.a Por
ta de:!a pace ceie.-te per ren
dere om-igg.o alla n»emo»'iu 
del pr.mo m i c - t i o C u Mil
iti:. ili- p1 :no an i ve/.- i! o 
delia mo:".'-. r'w.i v; e ..t ita 
tuia ni ìi.te.-tu'.o.'ie un < i. 
c"iit»/a!:/./.,ita. con di.i-.-ors. 
u l t i e a l \ ma ne".o .,p.iz o la 
. -rato I b c o -u" i enorme 
p.UZZ-l d t . c a l i ' e ' ; - ])•'!* M 
costruz.one ri-i ni.iu->o'eo che 
espitela :e spogl-e d. Mao 
T.-e iung s: sono .-uc-eduL 
s/upp. fo't ssun. (i: :appie-
.s-iitanti d. tiibbr ( he. scuo 
!e. uit 'ic. oh'' ree.» vano co 
rane d' ! or e che attinge
vano i tazrbua » (mumtesti 
dm «randi caratteri) esal
tanti !a figura d. Ciu. li de
funto pi .ino ministro conti
nua ad e.-.-ere '/.evocato di!';» 
stami)). « Quotul-.ilio de! no 
polo» n te.-ta. mentre l'tiuen-
7'a ••< X'ior'i i""m >> s p e s a co
me '.'anno scorsi. in occasio
na ci^I'n sentirla'".- i de! pr.mo 
ministro. !a •« banda de: quat
tro > impedì ai n v / i di co-

Nella conferenza stampa a Plains 

Carter annuncia che il suo vice 
visiterà l'Europa e il Giappone 

Mondale si incontrerà tra 15 giorni con Schmidt, Giscard, Callaghan e Fukuda - Si parlerà anche di un 
«pre vertice» economico tra 4 o 5 mesi - Il presidente pensa di incontrarsi con Breznev in autunno 

PLAINS i Geo; g a i . 8 

I! v.t e presidente delia mio 
va aiiimini.-trazione ameni-i 
na. Walter Mondale, visiterà 
tra quindici ig.orin la Germa
nia occidenta'e, Li Francia. 
la Gran Bretagna ed il Giap 
pone. Il viaggio avverili nel-
la settimana successéva all'ir. 
presso di Carter a.'.a Ca-a 
Bianca previsto per il "-'o non 
naio prossimo. A darne not. 
zia è stato Io .-ter--o pre^idci 
te Juntny Carter nella con 
ferenz.i stampa da lui tenuta 
stamane ria'anti la .-.uà ver 
chia abitazione di Pian:.- m 
Georgia. 

A questo prono.-.to :'. iv.i--
cessore di Ford ha detto di 
essersi eia messo telefonie.«-

intervista 

del nuovo 

ambasciatore 

USA in Italia 
NEW YORK. 8 

Il futuro ambasciatore de
gù Sta;; Uniti in Italia. R: 
chard Gnrdner. :n una in
tervista al corrispondente da 
New York del TG2 ha affron 
tato alcun; temi che r.guar
dano la sua prossima nnssio 
ne. a Sono francamente fie
ro — e-li ha detto — di es
sere il primo ambasciatore 
designato da Jimmy Carter. 
perche dimostra '."enorme im
portanza che l'Italia avrà ne. 
"ambito dei'.a nuova amm: 
rustrazione >». 

A una domanda su!l"« euro
comunismo ». Gardner ha ri 
sposto chi.- ramministraz.one 
Carter attribuisce grande im
portanza a questo problema 
ma di non ritenere molto 
esatta questa parola. « Infat
ti - - ha detto — ci sono par
titi comunisti nazionali con 
carattensteiche molto diver 
se; l'atteggiamento deìrli Sta 
ti Uniti nei confronti di que
sti partiti, a mio parere, do 
vrebbe essere determinato dal 
grado di vero impegno che 
dimostrano verso la loro in
dipendenza dall'Unione Sovie
tica e verso la democrazia 
• anche la coopcrazione con 
la Comunità europea e la Co
munità atlantica ». 

mente (i"utcoiri«> 1011 :i r.in-
cell.oie delia Repubblica te 
deraìe tedesca Helmut Scii 
m.dt: con il primo ministro 
ingle.-e .lame;, Caliughan. con 
il pie.-.dente della Repubbli
ca fra/ice.-.- Yaiorv Giscard 
<i Kstauig e e-»ii :'. neo primo 
muli- * ro giapponese Kakeo 
Fukuda. 

.< S;<>po di que.-t. m.ei col
loqui e .-tato appunto quello 
d. preparare il viaggio d. 
M/v'.a.'-. v:agg:o che durerà 
e.rei il.ia .-e!lunati.» - . 

< Come mio emissario d'ol
tremare - - ha iont innato il 
nuovo capo dell'esecutivo 
americano - Mondale aura 
autorizzato ari affrontare qiia.-
sias. argomento: dai rapporti 
tra o : ed ove.st alla situa
zione determinatasi a C.pro 
e ivil'Africa australe .>. 

Nella conferenza stampa 
Carter ha pò. parlato de. 
rupnorti tra Wa>hiiiJ*ton e 
Mosca. Ha ribadito che ne. 
colloqui .< SALT.» (sulla "li
mitazione delle armi strate 
g.che nrd> non .-: t-ono fatti 
pa.?..-.-. in avant. ed ha -.»gg.ur. 
:o d. operare che un .« con
creto progre-.-sO » passa reg.-
strars: prima del .suo incon
tro <on .". segretario del 
PCUS I.eoir.d Breznev. 

>< Pen>o d; potermi incon-
trare con Breznev in autun
no. possiti.'.mente .» Washtng 
ton ». ha esclamato il prese. 
dente amer.car.o 

Tappa di Moi aale -n Ku 
ropa i-arà anche iìraxe"'.es do
ve il vice ci. Carter avrà co.-
loqui con : re.-ponsabili de". 
ia CEE. 

Carter ha altresì preannun-
ciato aitri viagg: all'estero di 
suoi collaboratoli nei me». 
immediatamente successivi a". 
suo insediamento alla Casa 
B.ar.ca. A que--to riguardo 
i\o:\ è sce^o m particolari. Ha 
fatto tuttavia cap.re che in 
alcune di queste missioni pò 
trebbe essere .mpeznato il 
suo segretario di Stato Cyru.s 
Vance. 

Parlando di altri temi di 
politica interna' .on Ve ì\^ det 
to che il prossimo vertice 
economico dovrebbe tenersi 
alla fine di m.u: :o o a giu
gno ma che le date restano 
ancora da fissare. E' proba
bile che il « vertice •* si svol 
ea in Giappone. 

A questo proposito Carter 
ha detto che tra le questio
ni di cui Mondale .si occu
perà nel suo viaggio figura 
anche la organizzazione di 
un vertice economico che si 
terrà tra quattro cinque me
si e che precederà il vero 
e proprio vertice... 

.1 Oltre a ciò valuteremo 

con i .io-.tn interlocutori i 
mezzi mi'g.ion jier coordina 
re la nostra politica NATO. 
affrontare i problemi c o n n o 
si con nli aumenti del pre/ 
zo dt ! petrolio e sottoporre 
ad essi alcuni de. nostri prò 
urammi potenzia.ì per con
tribuire a risolvere ì proble
mi clie riguardano Cipro. la 
Turchia e la Grecia, il Me
dio Oriente e naturalmente la 
que.-t itine del.Africa meridio 
naie •>. 

J inn iy Cai ter ha proposto 
un programma di stimoli per 
l'economia Americana valuta 
to intorno ai 1> miliardi ili 
dollari. .-:.» per l"e>erc:z.o fi

nali/. ar.o attua.mente i.i cor
so .-:a per quello pio.s_-.imo 

K.-.-.0 ha lo .-copo di impri
mere ai sistema un più r.i 
nido ta-so di espansione e d: 
creare nuovi }>osti di lavoro. 

I! p.ano presentato dal pre-
sidf.i 'e elet 'o pre-.-vle .-..iravi 
fsca". per 4 ni.hard, di dol
lari a favore dt i contribuen
ti cor. P \ I - . t. m^di e bis.-.i 
e per due iinl.-ird: d: .io i-.ri 
a beneficio d-̂ l'.e imprese. 

ESVD proectta inoltre .uve 
stimenti pubb'ici p»r nove 
miliardi di dollari per il -.a 
ro di programmi per i'::i: 
p:e_;o de: d..--> cur» iti e p *r 
ir.iov. lavor. n i'»:i. ci. 

Presa di posizione di R. Medvedev e V. Turlscin 

« Dissenso »: un'altra 
protesta a Mosca 

Le perquisizioni nelle c.ise degli appartenenti al 
«Gruppo d i Helsinki» denunciate come atti repressivi 

nuinicaz:one d: mas.-.i tLr:or-
rial;, xadio. t e.evi.-'one) di 
dure adeguata no'iz.a del 
cordonilo ciie .a >u.i scam-
par.e.i aveva .-u.-c.tato in C: 
na e nel mondo S' i.evoca 
anche u-i epi.vid.o -mtomati-
<•()• Chiau-z Cimi-', voti orte 
d. Mao. i Menii im-'tite non 
.•-. eia levata 1 b.-rrefo da 
v uit- alla - i :.,i di C u 
Ila '-il. 

I/-1 Il'lov-i e.- l i t i / , one de! 
la te l i la d. C u Fu la. s- ac-
c-.mp.mni <'o.-i ad una .-"in 
pre p ù spietata denunc a eie. 
«quattio.», Chi-ing Cii.nir, 
Yao Wen yu.i'i. C I M I Ì 
Chuntrchiao, Watve Hum-: 
wen -ono oiiiri .mp.cc.it. in 
pfI.i!P. ne. d'sesni: de. < tu-
zebuo » o. in modo p.u dram 
matieo. in lantocci d. creta 
che ne riproducono le -om-
bian/e. appe-i <i<t;i allx-n. 
«Tazcbao» affermano che 
essi meritano <. d.eolm.'u 
morti ». una richiesta iper
bolica che uìi osservatori ri
tengono diff.cilmcite si tra
durrà :n un » effettiva ese
cuzione. 

P:ù concrete appaiono le 
md.eaziom clie emergono da-
™!i .-tes.ii ( taseban >' circe» 
due di ver*: problemi: il pri
mo concerne la revisione del 
srudi/.o che venne dato a 
,-uo tempo deirl. in-denti 
che co.itrassegnarono 'e ma
il f"-\»z.oni d. aiir.'e. ni .-o n 
c.denza con la « F-e.-ta de-jl: 
•intenati». su"'a ste.-s.» n.a-" 
/ i T.en An Men. cpimiio 'a 
t•>".Li che rende-.a oma'gu.o a 
C u venne d.sper.-a col pre
testo che si trattava di ima 
< manilestizione centror.vo-
iu/ionar.a i I.'i'i.z ativa v.e-
ne ora tmpTat» a. rquit-
t r o " lì secondo aspet 'o ri-
uuuid.» li ridi.està sempre 
pai ap"rt i d: una riahliita-
/:o:if d- Ten« H-:ao-piii'z. .1 
vice primo ministro desinili 
*o poeo dopo quei»!: inciden-
t.. 

Ecco quanto si It-srire n 
mo.ti « tazcb'io >> apparai og-
n. sullo piazza T:en An Meni 
« Tener H.->:ao puig ha sem
pre seguito una linea cor
retta " . .< ...Non era certamen
te un d.ri'jente clic aveva 
imboccato ia v.a capital.sti-
ca >-. .< La l.nei di Teng 
Hsinoping era conforme az'.i 
interessi fondament ili dei p<̂  
polo». «No. — affermi un "'.a-
zebao" — chiediamo enerir-
e mielite che il Comitato cen
trale dei partito diretto cia! 
president? Hua Kuo VIIL 
acìott: ciisposiz om aff.nchc- .1 
(•••nipizno Ti'.ig FL-aop.nz 
p.ts.-.» /.p/t ndere ;. «un l.ì-
\o-o. e .-per air.ti «ne un.» <i-'-
-• .-..me a *a!e propo.-•.» \ e i 
.li ap ciani» .1*-' • <-;.-,. !.. •>.. 
pii.az.one ne .- a niSi/n-. r.i 
afj.nehe eli an.m ci. t u f o 
il paese s:ano nacifi-.-.it. e. 

-f La l.nea .--au.ta dal corn 
p.i .no Tenz H-.aopniu — - : 
ntf-nn.i ancori — ,--i 'a "..-
ne.: r.voluz.onar t ciel nre.-.-
o-'.T.e Mao < A.tr. <- ta/eb-ie -•* 
a*tr.bu:.-cono a Teng .1 n;^-
r.-o d. aver r.sanato .crono 
r.- a de! pu-st-, che pecrzio.ò 
er-.ee dono la -ni d-.- ' f i-

z <>:.e 
I < "a/.b-.o 

P eh.n-. ...> 
z i. i-1 r c;i e-" 
»pn r.- • n ci 

• • .•reni-, n i" 

MOSCA. 8 
Due esponenti del « dis-en 

so . sovietico, lo .-torico mar 
\i.Ma Roy Medvedev e il ma 
tematico Valentin Tur.-ciò. i 
h.Hino firmato e comunicato ; 
per telefono a. corrisponcen : 
ti stranieri a Mo-ea - - s-̂  ! 
condo quanto riferiscono le ì 
a-tenz.e occidentali — un do j 
cuni tmo riguardante le re i 
centi perquisizioni effettuate ' 
dalla polizza nelle abitaz.oni | 
d: persone aderenti ai .. Grup | 
pi per la ver.fica dell'appi: i 
cazione degli accordi d: Hel
sinki nell'Unione Sov etica i>. j 

Il documento r.corda le I 
perquisizioni comp.ute a Mo J 
SCA e a Kiev e assi un ae | 
che « m.sure di repre--:one 
ancora più aravi -ono attual
mente prerxirate contro Vur. 
Orlov. presidente del Grup 
pò. Aleksandr Gm/bur-' e 
il gruppo di Kiev ». Tale 
azione viene giudicata e una 
seria minaccia allo spirito di 
Helsinki e una violazione de 
gli obbliehi assunti dali'Unio 
ne Sovietica ». 

Secondo Medvedev e Turt 
scm le accuse degli organi 
sovietici in base alle quali 
ì membii moscoviti del grup
po di Orlov farebbero anche 
parte della NTS (un'assoeia 
zione di emigrati sov. et.ci 
con sede a Francoforte sul 
Meno» sono «completameli 
te false e costituiscono una 
provocazione ». 

I cine -c.ei.e.a". -o--."linea
no che il i oivr.i.'o nubbl.co 
per.-esruto eia", gruppo <•• è es 
-enz-.ile ^ / l'.i'fiaz-or.e nel-
l'L'F.SS tiegl. .-.:-" col. .i^l'a 
cai"*.! d H- !-•-.'•: d^à.e.it: a. 
ri.ri:*- ri-l.'.i-->r..a ••• F-- . a / 
g.uncnn--!- - C r.v-v_' --n-, •> , t 

dirisen' . «i-n par"". ic>.r.~.>\. 
-ti e -ec.i'..-ti europe:, af 
f.r.che - . app.ofond..-ea la .-e 
r.e*à de".« -.*u..z:enè e - . ca-
p.-ca qua!, cr-veguer./i- a 
lunza d:.-t.»nza pa--ano rie:-. 
v i t e da u.ter.or. repre-- mi. 
contro . «Grup?. IL'.-. ; ' \ . 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milana 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli I I 
Roma II 
Un solo 

49 
44 

9 
56 
12 
SO 
16 
65 
79 
18 
est 
est 
12 I 

11 L. 456.900 

70 
27 
S8 
87 
16 
27 
21 
88 
67 
90 

10 
77 
64 
28 
9 

32 
77 
66 
63 
31 

ratto 
ratto 

80 
39 
25 
4 

20 
24 
37 
51 
24 
56 

L. 55442.000 
ai 10 L. 

61 x 
90 x 
15 1 
55 x 
11 1 
69 x 
44 1 
12 2 
65 2 
13 1 

;i 
2 

. Agli 
41.700. 

' ippa~ . ora a 
"ono .n -">-* m 
e » h-̂  e.a t-rano 
,i-\. .)'i)i:.«. re 
Ut ' " p OV.I. t e -

c-.ii magg.ore forza. ' : : i"av:i . 
p : r . . :..tto s'e.sso che Pe-
ch no è :! centro dec.s.ona'e 
d-"l paese. 

U:i •• !a~-'h-;r, -. f.rm.vo • e -. 
'-»">.-/.. e!-' a c .u "a e •> .-'n.tri-^ 
• .:•- ' . - ; ] .* r.io »-cì t -.•.:'. n:n»o-
• . •! mem^-.ej d C i F.n ì. 

e de' m -r»> r:. li lo C u T-Mi. 
oggetto, anche qu-e-t'ultirr.o. 
dell*, o d . o d e . qu.»"tro> E lo 
-"-v.-o ; ' n t f ' n o •• c':\ èri•, <•"".'•• 
s face a «un equ i b.l.-nc.o-
ri"l..i -; ear.-'--ra r vo'.uz.ona 
r a - d T e u Hs-ao o.ng. n" 
cu . le dovrebb'» essere aff. 
c i ro un nuovo .neir.-^o 

P,v\- •- r cord ino 1.» J or 
i -.'ri d-"-' -i anr !•-- <ia ? orna*a 
dèg". .nc.d-^nt. sulia n./tz./ì' 
.n questi •erm'm: - N.in ri. 
meiit.urteremo ma: la fes*a 
ri^gl: an fp . i t i — s-ineu--" '•al 
do fu -oir.-o sii la p.az.z.i — 
02J. : qu-ifro f.a^el!. sono 
s'-it .-term.nat. — le v.::.rre> 

devono ^-s-ere vend.cate^ 
Un'a ' t r i pos-.» d.ce che -lo 
snir.to de! .*> aprile — br.lle-
rà sempre nel <uo fulsore^. 
Î .i sa.ega.-.or..-» e c*a-a ria un 
altro « tazrbao n nel qua*''- ?" 
afferma che 'e m m f e s ' a z o 
n. d. qu^l giorno furono m n 
attacco anelato dal proleM 
na to contro la borghesia... Il 
più srande movimento d 
massa spontaneo che si sia 
ma. v.sto dalla fondaz.one 
della repubblica popolare . 
Un br.ll mie cap.tolo nella 
stor n de'.'.a rivoluzione ci
nese r. 

Assemblee 
nel documento concili.vo - -
di qualsiasi misura che l.nuii 
questa autonoma» e in ixuii-
colare di qua.-.a-i .nterveiro 
legislativo ciie modif.ciii g.i 
accordi saldaci. . . b-erumen'e 
jxittuit: >\ A que.-*o piopo-ito, 
riferendo-, a.le jiropo-te de! 
governo per lo s ' . vammto eie 
gli scatti di -ca.a inob..e. La 
ma ha rilevato cn<.' »< e g a 
importante, e vorrei c\m-:rie-
rarlo come un n-u'/ . i to o:te-
nu"i dal -.indacato, t'ìie il go
verno -:a impegnato a valu
tare !e no-ti'e crii: ioni olio-
ste. ciucile che t u r i cono 
.-.ciamo . . 

Que-*e grandi .-celie del 
-i.firie."!::; ricniedono mobili 
tazione e pa/tecipazione de. 
iavora'ori, .mz.ative di iot:a. 
a so-tegno de!',» nuova fa-e 
di confretr: con il governo 
va prob'emi ->pecifici qua!, i. 
Mezzogiorno, la r.conve/s.one 
.ndu.-'i.a'e i.-i cn.edono ma 
difiehe al!a legge) le Pa . . i -
cipazion; -:.i!a!,. l'agi-.colta 
ra, l'edili/.a. Hi dovranno in-
-.en-.ficare i confrctiti ancii" 
m sede Parla menta re; .ti ino 
do purfco'ure 1.» linea .i^-
sunta da..'a-><e:ni)lea saia 
pre->en*ata cla"a Ferie.azion. 
-aiclacale u iva- ia ai ]\v.: ' . 
'<per !'e-a:ne ciele' e-igcnz--
di cambiam.n 'o delle scelt 
di po!:'ica economica c-iie la 
- ! nazione impone <•. 

Sull'e-iL'en/a d: cani!): i-
tiiinto -'i -MIO p-aticame:re 
-oftermali ' . i t i: gli aiter^en 
ti. i< L.» partila eoe si 'gioca 
- ha detto Bruno Treni ni. 
-egietario generale della FLM 
- e ciucila di ì.u-cire ad av 
via re. e o:i primi momenti d. 
rottuia. un mira mento de!, a 
sviluppo o inev.tab.lincnt • 
passerà !a logica brillale d. 
d:fe-a ci 1 que-'o =:-toma eh--
ncn jiotrà non trovine la -uà 
'/.va!-a .n un a'tacco a..e 
nuove f / o i ' i c e del movmiai 
to sinclaci.-e nelle fabbriche 
e nella .-ocietn •>. Vanni, -e-
gretariO eonfedera'e de "a 
UIL. ha -ottoline.ro che « a 
scelta cleir.iu-ternii fa par i 
de'.!;» lo'.M per cambia "e . 
modello di -v^unuo e che t>. 
-ogna pi a- e <i i \'.\A t i-. 
pa---:va. ci: d.i-'-a a i in.a la 
-e at ' iva •'. L! IV.v>. -egrc:a..o 
cmiedeiale eie' a COIL. dipo 
avei re-pliro .'..mne juie « .!•• 
torma*.» e cur.e.t'uru'e cii-
-i tende .1 ria:- ai.e prop" 
•ite .-mdacali l i m e e lo--: 
ino arroccat. nel.a d.fe-a t-
-c!u-iva ri" .a -ca.a moti. -
e cioè rieg.i od. ipat . a -e.i 
jnto de: d.-occupa* i \ ;;.. 
inc-.-o n In-1 : *ie inani'..! 
« .-trettamn .te .ir /eecat : ! : .• 
loro della piopo.-t-a ci •: - n 
dacato. m.-.i.e ri. .ai ' t ' iva. 
riduz.icne rie. co- -a eie! .a. il
io. rilancio rie eli m .*• -t.iinn 
*i ciie .n-..cine (iann,) v.\t i 
una coe/eii*- p i * •-,! c e r n o 
l'.nf'.az.onc e culi--, nc.viai.ea 
mente con*ro . p.'.'.u) . d. 
i c e - i i o n e > 

Da ciu: .1 g..:ri./." t : . : . .o 
e-pre-.-.) -u a | ) I ' , ' . , , I rie' ga 
verno al quale - , no .-'.ite / . 
volte r . c i i i v e p.f-.-c e n - - -
- nt . . < I prò-- e: • •c .o e o. 
li. - - !ia eicf > M i • l '.a — -a 
ranno dee.-IVI p V apere - • 
andremo .\:\i.r. o n ii e-n 
la pò!.* :ca •;•( •- - ve . -e -a a 
-paz-: ita ) me io ..: ••- e a .a 
lau-ta ri.-, in- '• :i.p., • e 
p o - - . " o . . - ' l . • .! i ' i e « 
/ea men ' - fi . ' . " M i " ; < 
le giuri '..o - : li '!• . 'a* ' i • e 
qaaei/o ;;a . ' '• ' ! : i '.'" '• a. • 
V--\i.'.>' e . . : : • .". . ' •• i . a 
UIL. il.» alle.il . . • . ! • ' :. 
ga i - n i A< i ! - , • ' . . : i: •• e . 
la e. ' i i. ' .a.i- i" : .u. i •" ' r 
-IL', e e . e. e - .:: p • u • :• 
n e Pa-'-e > M.:. e -..! . t ; • " • • 
che e ,-Ul (:.i l'i •) p i ' • .i -e 
-'.-.no t ia il .i ; (•- '..•<: . ! - . ' -
e. ma - .ano :arotui'.vì,.n.v- e 

..n'.ti d'i 'il.!'» ri i " j : m lì ) - ' i 
- • ;••• •<. . • / a -e. a e e.e. •> 
n. poi::. ••.-' aV '-.pe* e a...» 
' ! i . l u ! \ i : i i ! / / i " ri a i a . - . ' - . 
f.-rmu'a. fo-se l 'i::-- in--.'. 
rie. generilo de'le a-"-ii-i .n.. 
ci.-e s, /r/e i--e ti-, f l.' :va-
m, ! . : - incapa» •• ri: ria /e » .-.-
.-p'j. t • iii-i ' . . . ì e al.a -oia/.o-
»-.-' rie '..a c/i.-. >. 

Ch'eue/e •• >ir.iT)—anv n*: 
coci - i : : a e., a.*., .-.gì' ' • i 
:n pr.mo iu >g > e--, en-'a e 
cnie.../.* i eia p.i.'-e ri-, -.o.'a-
cato. Mor.a. -eg.i-a.ai r-1.'. »-
t u ' - della CGIL rie.la Cini 
pa.i'a. ha ...-'/a*o ^ '.e ' / .a l
ci.. .- C.". v. -o : > -* -.-. r e t 
i". ;.• "one ciel.e .-ce.'-, ri. n i 
(!•'. ciie ne. O:Ì ' ' .il Dan i 
r f i n - ^ . i ei-'l \a o/e -i •. .« .: 
• •• e ' . i ' ' g . • i ' . : !'• .«.i a > i 
/ . : . • - '•! - . . ; ia ' v ; N <ì 

: ; . v i i • ì - . • l : H .. ' i — 
i' . l (1 " i M i M • ! - - . . . . o 
' i "'.) ' , • - . .i - . . - • . ' . i" c : •• 

ì . • i • • . i ' i i " f> ••.'.-.- . -

; . . . . te- -.- D ' . Ì . J . . . - 'i..e 
o " '"o . - - a n ' : - . ' ' - " . ; 
la -. . Il r- i. . :.-(. (•. -•> -.. e 
i"e» t ' .iV/a' ') -.i a .'. in '.' «V 
d- ce-to <:ì . li or--. -u..'ae. 
ir r.te> h\..i p/à'ì.i"*.-".'.'.. - i.-
t . ; i - - ' . i n : - : a - i . < i . . i 

' z•' -.'. -1- - • -"a" e . .ir.. 
I..Ì1..1. p.i. . . . e a.ip ..u:i.le 
e.e ,.n"- a - . • ce. i- . )-. un... 
:. « : . - / a ' e y.. • .. per :i -.n 
C Ì . . - a ' . ' e --'.11 l e a . ' l a g e v v . . e 
. . ..'•• 1 . - . i < - i a ' . I l !" 3"-•» -
: r • / " • n i i l a .. • : •'' • -e '. .-
t a . - . : - . n a ' - - : /•'• . ' r >..•; e 

*..! . I 

i".. p . 1 ; : . ' . . H . .- -p r ' Ì 
' ' ' i ' . a a 1 > - .: : . i-

• " • " Z ' . l . - . t . > / . . ; . - - ' « . -' . . . 1 

rie.:--e.-, a t ra . . : / - :. •' - r .ui-
• . i. m n.iu'. > K-1 i d . -p j - ' i 
» \~-C- •• . : p- i-i-. 1 a .mo 
- • • l ' I . . . • . .; 'e - p / . : : 
a...' '>• •: -. '.' .e. .: - ".:•. 
l l l - i l l - . a ' a . 1 . . . - " .•• . . . . g ..'. ) 
- i U i p / ; . : . • i . ì . l i - 1 . .-.-

- ' ) " - * . l . a •• : .:• - ' . " > . ' . : 
* . ' . — .1 . , ; g . U . l ' O — e 
f c . l l i » . .11.>. ' / • ! > l a - . . . l O . - l 
/ % •ir.'a/.r.i-: a - . - o l . ' a n••.:-:• 
f ìVi-c.-rhe. r.-.. ---or., n. i " :-

'..< a ur.s nu"'.a orge./. /./,'.. .--
.1.- ne ......--o .- . .r..~,c-~. .: 
.ii.t -'.m-'-i'o , . '. A.. » luee :; 
qiv-'-" ce.n-.el rar.'•.".. — i.a 
. ì : - :* r i L . . 1 . 1 - - • • - . " • n . a - •-
f-vm? . / • n.ia : ; . . . . . . •..'.-.: -
...••e e •'c.-".«.'i. «l'i / . . • '. . e 
P* .ine- lari/- o')g t.gii. C.T'U.O.-
..:?- ri. un .-./.-ia.'.i-a ene ri e 
un i e»-.! — eie I i .iii a ' / i • 
Bruno T/--.v.r. — a - la .a*,» 
— na a.'f-/n. r i c o in n L-
so :> la -va.a .n.,,->... .ci : - . re 
*r.f--u .n ri.-e i- .one ./..i ... 
l.t.fa o l i a . e --..e. nei .-.«.e,-. 
cat • >. C e ne..t o.i",ig". .. le. 
p->—a/e a ; : . - . ' . ..er c.t . a.i .e 
!a -oe.-'a . .-, -p r..t.-. 
:• ni pò -'t --r» g . ,\v.-. 'c.i.. n.a 
ta.e oe.ttag..a » n 3.1 p.io e/a-
conipor'a.-e — n.» nro-eg.."o 
— sae.-.f.e: e -•• c o n n - . 
cap.sce .un! .i.re e--ere n e -
tu*i .n p.irt-n'.» S i : : : ! e . co 
me -ce.'a no-t/a. -•.- - : . u >.e 
punta.e i p/nfonrie " n i o . -
maz.on. ce inamene e -o 
ca l i •>. 

Que-'a ..ne.» ila !) -ogno 

dell'unità, di una crescita di 
questo proces-o, di un suo 
rilancio e rafforzamento per 
andare all'unità organica. 
Con l'assemblea l'unità si è 
rn-a lda ta tè miseramente 
fallita la provocazione che 
Lotta ccntuuia intendeva 
mettere ni piedi organizzan
do una cotitroa.-.-emblea). Ma 
occorre andare avanti. E' sta
ta decisa perciò la cenvoca-
.•ime di un appo-ito Dirette 
vo: pò. -ara convocata una 
tmova assemblea dei quadri 
e de: delegat :. prima dei con-
gre.--i confederali, i>er elabo
rale, come ha detto Lama 
; una p.at taf orma unica per 
l'unità sindacale, fondata su 
piec.-i obiett.; . da verificare 
unitamente ai lavoratori ». 
Macario -ì e -offermato, co
me molti altii, sii! problema 
dell'autonomia: s: è rivolto 
alle forze politiche e. parlan
do del .ilio partito (la DC 
nrir), iia chie-e.o di >< non cvn-
• /avwmre a una tradì/ione 
po'.t.ca dt r.-petto del -meia-
. atei >. 

DC 

Aloisi 
: . • ' i . . : i : , i i ' i . . ! . * ' • . . i I ' a 

,i v! <n , . •: >> ? . ' • : o r i p ) , ' e 
— e ;.i . i ' l . ) a . \ e l " . - ri- !-

i .a ' . .'eit-. '. a ' ..i m/. a/ a — 
' i e.- ei ''1 li ri- 11,Ilo Ita .ila) 

p -.--a ",.i • ' ' irie.io .-'r.in.e 
.e. <|. . ! ' • a l 'ai a eh-

\ < • .-!)>. •<••.: - e J.Z v.i.u-
' i • •• t i- . l ì . . - ' . . » p ' e . - e e-, .-
*.i'.-i i ei -pi'i'ri. . '. . il ciin'/o 
-. • - e ..l ci-, a' .. mar-h. o 
: ."ii n . 

X !' i l 'm-i. 'e n *u" i (ri-' 
-"•• m.>'. m-n*'i e ' ne . ' " ' i a -
:: • ..*• i .ri.p' • .I'O ma ' • e.i.-
• : l e !!*•' 111 111 11 >0 ! " .fj^. \ . 
•g- . " -U "e. pò. "az..on>' (i. '.a 
l'i t \o.ige'.li> el-. "ufo .zno 

! • . . . ma' i.. ".•>'. a"e :ie"a 
h - , (i. Cai •> A..> .-. •'•. ' -
:• . . i.i- <l 1:1 ' •> np • .-.-o ir 
r i •. afta" .ma- . n . r o .-u 
C)",- . a l i > " ' i ri- ' e . . ) ' . . - ' a > 
ti • e r . • i -in : . i . : .a 'o .- -*e 
!• a a * l.a - . • nei • p o 
p • ' a • m.m- t .Z/.i 'e Og.ì. 
.-•). '.• ti .) r ••• " • ' .! I t !).• ri. 
e ri i-i' i . ;>• / . ' ' nei- '•• t h-

, i . • . .- • ) . / • • : --/ t ' i C • «• . : n . 
< .< . . . e . : • • .- ) -•..• .•'.-• . - H • • 
" i ' r>": "un -'e . • • i • ri e u 

• " . • ' " . / • . i ' ( ! < • • 1 * • • <• 

I-... g . ei:.";-. M ju-.---.i\ : . -
•g : -i :-i .• i ' ' , - inpi j ' ' .ini) )'. 
'.)• r t*1;) in.!:o.i. ri l.r- .-<•/••» 
- ' '."• li : .!.•>.• et.i 'ler .1 ' ') 
:i ••' M - . •;.•> • ,i :.!'.< - eie" 
" i <:"••'* :. i i : ,.a.i- ar.a i. 
: •.•>'). ir- contro.lata da.-
1 Al.» - . . 

A."anatra e .-c,c-"ar a d. 
!'•-."-.a. .-• .'u- ei' o !••. *o .-'>"' - -
• :. e •: M a.-.:. . • '/..- 1 ' . . 
• ••'", . m : : . . • * " i " ' i «• ' ; : . ' • » . . 

:..g I ; • ci.- * • • " • . - i - -i 
\ •• ".'-•..- -.i io. S ' . . ' - . , <i 
"I . i . '.— • ' ! « '.• 'la ' li) "O 
;-•• ••-•!..>i ' . • : / ' >o - • ".!.-:•.r 
:: iz •>*. e- " i r.:g t,.i- . •>.• i -
• : ,c*ti' t.m» n*r' .- oc- i.)' <i 
ua-r.i/i »n. .n.m'b.l.ar. S. ..•> 
a _'< no", embr* f i : . - , a 
" ",! ' - - »-.•> » a i f va u n f . i : i 
- , , . _ . « • ; .• i\ ;•-) :r. ' « n e ri 
' e - C ì.l"» C:\ V' . i CÌ--".! -.1 • a 
v> - : • .- - ' . ' - ) > i ' . .*• ! .i 1 '*') 
•i : ' ' . . . A * r - i - ' » ' i * a i . r n i ì 
• . 7 . . ' 1 . • a l l . ' j ' l . a *a", O"--
'ì •" a <"FIf* — 1 » '<• Air»! a 
•. . .•..".•'"•;'•.-» .'on .«-fi'- a 
•:••::. t .n v •• f ì j d i ri Arezzo 
. r . • •. •> •-.- i " ei 2'""i m a 
! -- ! . . - A :-el --.na > — p-e 
^ • 1 r i •'••< ii : ' - v , > " , i : B-*-
; _ - ; , - ] ; r . :«,. ,.-,;•)•» r* ̂ 11-
;>T . a ) , .. ' 1 " \ " 1 • - II. > •' 

-> / la .i ' -. . '•• . . . a SnA 
-< \ a *". - • •»• . n- .. ,-ii '."» ta 
- . o.v-f! . ' a ri i. a SPKI '.. 

Recidere 
. ii'I. l.i.-t l e elei- ai*r' :or/-
•e. -...ir rati ' ne nel e .-tituz.on 
• t ' t .vc . il modo .n cui gli 
àpa-.rten-r.'i . . . v.ir. coro, del 
lo S'alo, abb tnrion indo n w 
z.n.i. iorpr»r.i'.'.e. ci -po-*ano 
-a ti-rre/o riti confronto e 
(li .1 -, parte "I.l i.'lel.e al p 'o 
i . - o d: -v.l ippo del'a eie 
m.'- :..z..a 

Mi r. torniamo ag.i stru 
n.e..t. i ne .e tor.«• t ' .ir-i ' .e 
T : . I ' . a n o per attuare la loro 
. - • . - i t e g . i 

Pn .n .o l . ricorda il ruolo di 
n ' i te orzali.Z7.iz.ion. ciic par 
non e.-£cnrio apertamente ter-

-!< <•{>!>•' a^-urdo. l'ii'Hi' \(ut-bbe 
•iii^pwi^abi'.c pc/'seerc a una 
i / '« ' (lt'"'(i!i'.i'i'.i' uovi'rno >. 
.'•«i t l.b.- .'nt.itt. .-i-iondo Bel-
'o.ri. < p'iui rol'.'n acKimngt'rf 
a w: i tiiair ci1^: i\ouo'H'C(i 
•uni i-i •«> :>,)' ' • ( . : M'UZU >')()(•-
• u e M'/iee/ /;.»«-. bt'.ta tl> -.o.'i/-
. ani rapali- e adaiuatt- a', a 
'/un ta (/••"(/ ^it'tuzionc » Do
pi» aver a! termali» che occor-
ie r.l.utaic >( o'/)(; Juan in 
munti, che >i r>*o'rt'rt,l>bi' in 
pino a> vt'iitur<\>iit> >. Berto.-
ri. r.leva elle L ''">ipoi tante 
e pattuir aranti '.'attirila ;,»-
e/i>'ei.'"'« e» ; proi ir ì'inrn!'. 
u'!'o)(lifir iit': (l'arno (/••' Pai-
li1"'e.ta. ititruramia' • con i 
ne I'N.HI' /)' i)' ;•'• iiinrni' ne. 
(iwidia ili un pana più orna 
una pi'1 ^uprra'r ai rri^i . 

In (pirata -.rn-a - egl; con-
c'.iKÌe - .«i/o r-.-rn- n'ite un 
mvantia con »' aoiriito e i 
itiD'tit'. (•''••• i>id:ri't!avir'i!e a 
d'i e' tinnente 'a ^a^triigona ». 

In modo a.qe. mio el.ver.-o 
.-• mhia atti-gg.ir.-. l'on. La 
Milla che n un ai", .eoo e he 
,'o/gano lt - l a pir t . to pub 
'n' cheru ,-tamane muove un 
at tai i t i a go\eiiii». ,1 qua.e 
av/ebbe latto ' ben nuca o 
ii"T.t-' i» per 1 .durre la -;v.-a 
nab'; ' i i e ' cc.-to rie. lavoro 
Ceitt) 1 '>•;: It'i- iepibbl.cano 
ha r.ig.one n i . M)fo'..neaiv 1.» 
e. treii.u g/.r. .'u citila situa 
/ cne. aiiihe .-e non 'g.ovant. 
a farv. ironie a , 'e ,gg.anien': 
i li- .in .-ono .-nonari» come 
pura ili »nte al.arili..-; .e. o .-cm-
brare tlett.it. d.i un propo.-.to 
ri. .-cu.e ne .-elianto va a.tie 
:<)iv- oen »e-pon.-ab" "à pe/ 
a.-. ' gii ' :'•' .-o'o a se .ee.-.-. 1.» 
!M t ' 1 f i - V . / ' U O . - l . 

Li Mt'fa .-o.-t cne che. p-, r 
q u m ' o r.g'i ii'da 1 co. 'o ri». 
.avoio. <; »' t/.ii rr,ia \' •• de 
( •-(> / ri(i''i'i'ii!e a rntinr'' we.' 
tcrcio rane età*. mentre 
non t " C a n t o te. »per qu »n-
•o r guarda la r cì.i' one de.!-» 
.-p.'-a puiiblica. il che .-egn.t.-
•-i ro>!t"in(ire ad ri'"ii";ita-
re 'a ei.si e !"' ti ' ''tZ'OflC ". In 
ci'i'-ta e r u c a "esponente» re 
•pulì!)!.e ilio co.nvo'.ge anche : 
.-.net -.cat . e'on accu-e che -o-
"o ii.uii ami n'e ri», re.-pai 
i . •.- eouv eru-. a .-t'courio cu 
• - . ten'-ere'ob lo arieti *" n.-. 
.; il-*i>;',''ìiare •' v - ' c v i e / 
• . ) ' • / ' '•• o . 

roristiche. fungono da suppor 
to, creano il terreno per cer 
te «operazioni •>; ricorda le 
agitazioni selvagge in delicati 
settori, come quello dei tra
sporti, ricorda ancora le « ri
volte » pilotate nelle carceri. 
i processi che diventano tri
bune di propaganda della pos 
sibilità di mettere a in ginoc
chio » lo Stato, le cosiddeite 
.t espropriazioni » compiute 
con azioni teppistiche nei 
grandi magazzini, ecc. 

E' bene ancora sottolinea 
re come l'uso di tali stru
menti sia mdii ferentemente 
rivendicato da fascisti noti e 
da organizzazioni che si deli-
ni.-cono >< rivoluzionarie « Non 
e e erto un caso che i la-
scisti. ari esempio, stiano im
piantando una organizzazione 
« p.ibbl.ci » .sul tipo di quel
la chiamata «.solidarietà mi
litante » per lavorare nelle 
cancr i contro . la giustizia 
che incarcera gh anticomu
nisti ». 

C'è poi da chiedersi da do
ve nu.-ee. da dove trae so 
stegno questa violenza di va
rio tipo. Certo non dobbia 
mo mai dimenticare — conti
nui» Pecchioli — che la vio
lenza d'ogni 'genere ha le sue 
radici profonde nelle ingiu
stizie .sociali, nell'emargina-
z..onc, ni'il'iiis.cuiv/./a o nella 
mancanza di lavoro, nei ta! 

1 • I .1 . . . . . , . . . » ! . . 
.-X t. m i . u t . , l i l . . i t a . wi i n . . . 
que.le ri..-tor.-ioni tipiche di 
una .-oeic'.a come la no.-tra. 
Tutti cintati Littori generato 
ri ci' i.oliiiza l u c o n o pero 
un'ulteriore .uceleru/ione rial 
!a cri-, che ime.ste l'oi'g.» 
n.zza/ione .statale, d i s i delle 
.-tratture ma anclu» crisi idea 
le Si peii-i anche .-aV.tanto 
alla .-euo a e alla .-uà incapa 
cita di tonnare un giovane 
ben radicalo negli ideali de
mocratici. Mei e su que.-ta | 
i-ri.-, del 'appaiato .statale che | 
si inne.-ta e on.sapevoliiieiite. i 
con elioni moitipl.calori. 1.» ' 
violenza polii.ea. j 

In que.-to quadio bi.-oena j 
individuare alcuni .-ettari di i 
intervento immediato t 

Le carceri, ari c.-.cmp.o. che . 
sono come t u r . .-.inno .-cuoia i 
eli vio.cn.a. Si elice le tibel- | 
hoiu .-DUO ì. trullo elei -o | 
vratiollamento. rie.la proni: | 
.-cinta, elei a organ.//azioni- ; 

. nielli cicute, ticllc M iat ture tu- ! 
j tisccn::. Certo .-ono il Lutto I 
I rii tutto questo, ina non .-olo. ! 
| Sono anche aiti*, tatti che ah t 

, nicn'ano la \ loa-n/a l'.niqui . 
j ta dei processi ciie atteiidon.; i 
I anni prima di essere celebra- I 
! ti. le lunghe utt t-e in curo j 
| re preventivo -pe.-.-o di inno i 
' e enti e. ancor più spesso, di 
, colpevo.i d: reati che potrei) ' 
j bero e--ere diversamente | 
; e. e.sp.ati >. Nelle cari eri sper, | 
j .-o non -pievale la ieegt' del I 
, io Stato, ma quella della 'gres j 
| .-a » rimili.».ita che non nlug , 
.' gè dalle turpitudini p:u bruta- | 
, !; 11 pcr.-on.ne ri. cu.-tiKlia e j 
i ma! i.ie.ito. trattato pcg'gto. 
' non tutelato, -cn/.i un'aeiegtia- ' 
| tu protc—ionalita. Le care»» ! 
| ri co.-titui.scono dunque un.» j 
j ba.-e ile! reclutamento della I 
! criminalità. | 
! A que.ste iornie di recluia- j 
' mento insogna aggiunge re | 
1 nuovi hi riunenti ci; condizioni» i 
i mente» a! crimine Si pen.-i | 
! alla droga, a.la \;:i che es.sn i 
; peicorre. al'..i !<»rza e on la j 
) quale lega il con .limatore a! i 

't detta / ' laute - e poi a! | 
' gru-.-.-'a > t A' A .sua on.'.» | 
ni/./a/ionc t'.i giio internale | 
.ir, quale -ono pe.-an.< niente • 
pie enti Ì la.-i l-t. ai livello | 
ri .i ore tu z.'-itori de! merci | 

. tu > i calali He c i t a aneti*' j 
gì li..;)! iii< -i ili 1 mi-cono .i di \ 

\ . ' / • - ' ' / > t ne ili li.tallo - .".'e 
i >ii Mi; ni e -1 eie..e riroe »e '•<-
I 'gere .-.)•.--(» »n ìi- ' ! i ragizz: ' 

de a' .-e u.' » m. ei e M ti i ci-
\ e \ eugo.ii» qac-t. ri: aghi . « m 

• t' torni ce .-i non .a gì')... a ! 

. e. ..n ::.i..:.i a:-: na, ona.e? V- ' 
| e pò. i.r.i.'i'a c.iu.--» .-catene.n ! 
i te <!•• . i \ i».cn 'a » ile pai) an ' 
1 < he u.ri i n - alla ciimmalita [ 
' la eie-! i.t e\, i uva e I e--tri j 

m:..:iio eli alcun, ji upi)U.-vii. j 
j < ile « ed'a ano • a mia v:...o j 

Ile e.-.l.-l»t ratanle..'»' Illrir. 1 . 
. ' i l i ..-' .< a. i t i - i-a."a ." i/.ouo j 

-..(•anta, r.i.uta ."anni:.-: eie .1 t 
. l 'al ia, neg.i i va ori i)o-.tivi , 
I ri: una -<»:(ta ci'. :.e e .'e.-. ! 

_. n/.i elei..» !i>''a lii-uio, :a". 1 
, «a per Ica i.vaih Li epi» -1 '. '' 

ani!) e . r i . ; mio mi 111 quanto ; 
.-Oiiii .nve.-'.tl ria unj. 1T..-1 . 

. prot'.nria. - ijos-ibile all' he i 
1 al'». Ilo.aie la nftllova ..in '.l de! 

1 rim. :••. «• pe»--!!).!»» r:i-- -i j 
• t rem-- le ni-messe pei a • 

e re.»/.'..!*• ri lormazioni e".**r 
. i i e armate ri. grippi e.»:. • 
ri»-'ni. " - nel inei—tini, ri. | 
1 * re »• a io , : a' " !) ilieìt' »» cne 1 
•» .". ( 'UH o : . a . 1 i l / e j 

('••.».• lar l.onte o.g. a q".e • 
.-'a » . ' .1 'a»..» ' ' • 

"Oeior ie e •cntlele uni in , 
re*.a*io l"im )e.no : 1. pio1)- [ 
11. (.a- .-ora» ai !<iuoi> di' - » . 
1 ri-i ra.iaiia I pi- - e.-.-: un. ! 
: . : : : d--.oii» e.-.-'r- .-').n*. 11 i 
.i.a..- D- ' :-:v 1 - 11» il- - ' n- : 

li.e .''.il..ia ei» li- toi.i eicuu» 
ira* -ne — ri.- P-eenuili I 
— .-.a -u! "• rreno e-.o-ioinieo j 
e .-01: ile -.a -.1 CiUel!'» rie. mi- i 
rte.amf-n'o rit-l'i-irga mz/azione I 
. : i'a • » ea t ei.'t.- » ri»'. •• 

' •.-". ' ì/."i:.. Ci r i -un i ) d. 
e r» ili- .- ' '•. ri: n . : . . ()• r '»:) ! 
eo.••r.n» eì: U nt.i -it 11.1» ra' .1 a • 
(•!!'• .•. 1 1..Pii • ' ! ' :.ir "ro..ti" .» • 
e:,a-'a la. e ei: itl.lll . ' . : . a <!• 1 ; 
.a 1 -a r.a/.-ei i.» •• 

-("e all' l'I'1 :i..-og:.o ri m.-i | 
gri.i . l- :.'.••!•...*.!/.on« un t »na ; 
.- ii "t i t i l lo ri-..!•• e in.".-ra 
. - ;> r attc/.i .-rt . \a!ori rie. ' 
la. e- e..:.in/< cerno» r--* e» , 
• an" .i a ei.-jr» 1» i/ior.»- t i 1 
' . . IH. ' . / . I I.i 'ti eioob..».i-.o '.1- , 

I '.orare .1 T i a r e UH arz ili , 
morale al » -..oanz-i Vio.ei. 

; /.1 eh-:, .n i.i.i r-eal'a con.e j 
• quella ita.iana. e tomunqui ! 
, nem.e.» de . a deino-r.tz.ia 
' « (Decorrono ..io.tre m.-ur-'-
; fon-rete e urzent. perei-- !» ' 
! ineff.cienz.i riell'organizz» ".o- j 

ni dello Stato e arr i . »*••• a , 
' 111. punto era'. 1-.-imo > *-".--••:! j 

/..t •• e .a e •,li.» bora zione .le.- i 
.e :i.ree d-moerat :c ::-> e de' e | 

; i-:it -iz.oin rappresentative i'»n ! 
. g.i apaar.iti dc .o Sta 'o prep-'» j 

.-*.. al'..» -.tiir- 'z» e ai..» e u I 
I .-" z. : Vr..\ co "al>iraz.on-r» cne I 
• rollìi.» ii logici dei .< corp: , 
] .-.t-p.sr.it! . apra ali t so-.età ; 

! .'eir.M.*i:/',i/in i - rie!! 1 giusti j 
' zia e rie'.a polizia, ne favori j 
j .-ci il r.nnre.amarro e l'elfi ! 

t.enza i 
Tre .-ono • a t t o r i d: .n'(-r I 

! vento .nini id.! ' - : polizia, zia I 
! .-tizia e e tri cri t 

I Z3 POLIZIA | 
| Per la ponzi.» e uiiiispen-» j 
i hi.e at ie 'crure a. uia.-.-inio !.» | 
j discus-stone parlamentare sul 
1 la riforma, que.-to deve es j 
I .sere un primo ob.ett.vo. Non i 
i s. p io .n corpi dei genere j 
I n! ragionamento vale anche > 
, per il Siri) riconoscere che srh j 

ordinamenti \.genti non sono 
più va,idi, promettere cu tare 
le riforme e poi restare ter
mi così. Si creano vuoti che 
provocano incertezze, inquie 
turimi. ìnefiiceii/e l'.tenon. 

La ritorma dr\r blu-arsi 
.-ul.a e:v..izz»z.ii»ne e deve 
coinvolgere lu i 'c iò ordina 
mento rie! torpo Essa .mo 
essere realizzata ni breve 
tempo e con irovved.nienti 
amministra'ìv. potrebbero es 
.sere anticipate a.enne linee: 
potenziamento dei re p a m 
operativi con trasienniento e 
rap'do adriestlamento di for 
ze utilizzate ora per eomi'iti 
burocratici. Devono scampa 
m e agenti che fanno 1 ca
merieri dei prefetti, 1 ituar-
diaporlone. i tuubratori di 
professione, gli uscieri. Subi
to può essere realizzata una 
mobilità interni» per accresce
re la potenzialità dei repar
ti da impiegare nella lotta 
alla criminalità. Naturalmen
te occorre organizzare dei ra
pidi corsi di addestramento 
nelle vane sedi territoriali. 

La direzione operativa nei 
vari corpi di poh za a deve es
sere unica. E" necessario li
lialmente suix?rare le dispute. 
hi concorrenza tra Carabinie
ri, PS e Guardia di Finanza. 

Nella lotta all'eversione or-
eoiif pò; impegnare i servi
zi segreti e perciò e urgente 
pei venne aìwt iiìornì.» ni.'» 
SID. Settori di questo orga 
ni.smo 111 pus.-ato sono rima
sti coinvolti in oscure vicende. 
Ora nessuno .sa lK'iie cosa inc
elano i t>700() uomini che lo 
compongono e nessuno può es
sere sicuro che gli antichi 
legami tra eversione e setto 
ri del contro.spionaggio siano 
stati recisi. Ui riforma deve 
rapidamente consentire di 
porre il servizio a disposizio
ne della .sicurezza democr.i 
tica del Pat\-e 

ZJ GIUSTIZIA 
11 ministro della C'iu.stizia. 

il Consiglio superiore della 
inu-nsiratina, il Parlamento 
devono dare indirizzi te non 
è questa un.» diminuzione del
l'autonomia della magistratu
ra) circa la priorità dei pio-
ce.s.si. potenziando urgente-
niente !e .struttine giudiziarie. 

Ma soprattutto e ntve.ssa-
r.o anticipare alcuni aspetti 
d. una ini generale ritorni:» 
giudiziaria gu» ampiamente 
.studiata Quali misure prò 
muovere .subito? Il giudice 
monoci.it 110. che e un punto 
.-u! quale l'accordo e pre.-so 
che unanime. I giudici così 
..iibcr.it:>> ciai ic>'legi devo 
no p.r.-te lavorale .wrn 
do a ri..sposizione - t ram-n ' i 
tecnici e pei.sonale )u.-iliar»o. 

Que.-t 1 non sono nrovvei: 
menti che necessitano eli mo! 
to tempo Se» occorreianno uci 
nuovi mezzi lui'in/tari c i c a 
mente- non manchila .a vo 
lonta connine ri: -tanziarli 

Alt 10 punto tonriumciilaie 
la ii.sirutturuzione de'le ur-
co.-cnzioni e»ni l'emnni.i'.i-ne 
degli uflici ìnuttli / S.tnnia 
ino — ria'»» Pcci'hion — ne 
intorno ai tribuna., M cica-
nò reti eli interessi Ma eer
te sedi di tribunale non han
no più litigarne d"es-ere B -o 
gna avere il coraggio eli pr»-n 
riere una tieesmne che 'n-t ia 
ordine in qut.-ta materia per 
recupera'/e tor/c neee-s.i!- e e 
colle entrarle dove occorre Se 
:.. usi lizza.-.se An .'le l'.llhi.l 
/.ione degi; attua : p.etonci 
collegi eli corte ci'Appel o. a 
eiispo.-izionc elt !!.t .immilli-;ra 
zione ci -ar» bb-. un cunei lo 
nuniero eli giudici da 'it:!:z-a-
re nelle .-:tua/..oin più lei» : a> 
r.t i e 

Sar.» anche ncec-a i io :".e 
riere la reale ut iuta ili 'ut 
ta una s»rie eli nii . tr .cu t il 
utile:, tropi. . 1 iie distolg-.no 
: magi-trati dalla loro fin
zione pr imula, q ìe'la g uri 
-dizionale 

!ZI CARCERI 
Perche .siano liioeni non .-.»> 

!o di pi-n.i ma an-iu' ri: re 
caperò, perciie .s.ano e.vili ma 
. . ture. Vi deve .avoiaie un 
p-r.-mnle preift'.-.s.ona ni-nte 
capai e 

•Un per.sop.a.ecui eieve e.s-.e-
re garantito mi trattarne.ito 
equo e i. nei e-.-all'i addestra-
niee.lo. K' un me.stiere diti.Ci
le Si- non e dovero.-.umente 
tute.ato 1: lec.utainento sarà 
M mpre p:u disertato)» Og^l 
g.i agenti .so.10 «".sposti a tut 
lo a.le violenze, ina anche 
ai tentativi ti. < «irruzione p» r-
1 nt- .11 caree-re arriva la dro
ga. pa.-sitilo !e armi? Questo 
non aeiudrcblie 0 coiiuinqje 
il ti iioine-iio .-.ircbix' tL entità 
meno r.levante -e gli ue,eiil. 
n-. t .vtro in < (indizioni più 
uni.iu»' e di coru-ezuenza non 
:o.-.-cro e.̂ no ti a < pre-s.-ion. , 
(I. varia natura Ira"tat! be 
ne dunque e- qu.»;.:.iati in 
cor.-: rii prepara.'.«'•ne 

I. ni.il..-Irò eìt 11 Giusi.j..1 
:\A piopu.-to di <»ttalare 1! tun 
trol.o esterno de .«• carceri a 
mi.itan. Ma i! mnii-tro d e a 
d.fe.-.» si e oppo.-'o. «Il ôv«M-
r.o e.»a da qu». .-t- tontr.-.d 
u./011 •• mt< r> z./e. treiv: : 
modi (onirc ' i e .ugent. di ̂ <t 
i air. ire 1» sl-ure/z.» de.!e i a r 
a i . Non .M.IIIHI prcg:udiz..a. 
na-r.tc «ontrei misure .-traorrii 
ri.ir.»• e temprtrar.ee purché <%t 
len'an.ellte vaiai »t-- Ma la 
que.-t ione v-ra »• un rapido 
adeg lamento qualitativo e 
qu.»n" ita" \-j del corpo delle 
guarda- d. e.!-"oriia ». 

Ne.1»> .-ics-o tempo b..-ogna 
rianzzar- ne. fatti .a ri»orma 
e trcerar.a, «ti il primo pas 
^o deve riguardare la crea 
zione- di nuove strutture. 

« li mui-stro — commenta 
aiiior.» Pecebioli — Dorti :m 
med.atair.ente in Par..invino 
un p.ano per :1 finanz.amen 
io deiitd.iizia e del.».» .-tr :t 
ture carcerane: lo - : pi.trà 
discutere 111 pochi.ssimo "cm 
pò <on l'iter pai rapido «he 
. 1 po'ra trovare- •> 

A!i':nterno delie- carceri bi
sogna 001 ev.t.irc .'.nto.iera-
b.ie e per.colosa convr.enz» 
del condannato icr rt-ati mi
nori. dei detenuto in afusa 
di giudizio con li enm.naie 
irta. . i to. con provocatori e 
personaggi delia strateg: t 
eversiva. 

Ini.ne- bisogna .-indiare m.
sure d: depenalizzazione per 
far pagare in un modo di 
ver.so dai carcere, a chi na 
.-bagnato, il p.c; «ilo debito 
con la giustizia Misure pteu" 
mar.e. semi'.iberta. nff da 
mento di prova possono es
sere tutti strj.-nenti utili per 
rendere p.u agevole l'opera di 
recupero dei colpevoli minori. 
e per garantire una custodia 
effettiva di chi deve pa?are 
il AUO deb.to alla giustizia In 
carceri che devono ewere e; 
vili ma sicure. 
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